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■ PIERO AMBROSIO (a cura di):
«Un ideale in cui sperar – cinque
storie di antifascisti biellesi e ver-
cellesi», Istituto per la storia della
Resistenza e della società contem-
poranea di Biella e Vercelli “Cino
Moscatelli”, pp. 133, € 8,00.

Sono cinque storie: 3 biellesi e 2
vercellesi di uomini che com-
batterono da giovanissimi il fa-

scismo e pagarono duramente la
loro posizione; tre di essi furono
condannati dal Tribunale Speciale
fascista; uno fu costretto all’emi-
grazione e uno infine subì entram-
bi i provvedimenti restrittivi (con-
danna al carcere e al confino) e,
dopo varie traversie, all’esilio.

Angelo Irico. Fuoruscito in Fran-
cia, Spagna, Unione Sovietica. Ec-
co la sua storia. Nacque il 27 gen-
naio 1898 a Trino. Garzone mura-
tore, iniziò a frequentare i circoli
socialisti. Chiamato alle armi nel
1917, fu condannato per antimili-
tarismo e incarcerato. Evase e visse
alla macchia finche fu arrestato di
nuovo: beneficiò dell’amnistia e
andò militare. Congedato nel di-
cembre 1920, si trasferì a Torino,
dove lavorò in fabbrica. Licenziato
per motivi politici tornò a Palazzo-
lo Vercellese dove partecipò ad
uno scontro con i fascisti. Decise

di emigrare in Francia e si stabilì a
Modane e poi a La Tronche. Nel
1927 fu schedato nel Casellario
politico centrale. Nel 1932 rag-
giunse l’Unione Sovietica dove la-
vorò nell’edilizia fino al novembre
1936, quando partì per la Spagna;
ad Albacete ricoprì l’incarico di vi-
ce direttore dei Servizi di intenden-
za e, subito dopo, di responsabile
delle Delegazioni delle Brigate in-
ternazionali a Valencia. Dopo il ri-
tiro dei volontari nel febbraio 1939
fu internato in Francia nel campo
di Saint Cytrien. Tornato in URSS,
durante la seconda guerra mondia-
le svolse propaganda antifascista
tra i prigionieri italiani. Rientrò in
Italia nel dicembre 1945.

Domenico Facelli. Nacque il 21
maggio 1898 ad Arizzano (Vene-
zia). A 10 anni si trasferì a Vercelli.
Contadino, poi operaio, militante
della Gioventù Socialista dal 1913;
fu schedato nel Casellario politico
centrale. Nel luglio 1927 fu con-
dannato dal Tribunale di Novara,
per distribuzione di stampa sovver-
siva, a due mesi di carcere. Con-
dannato a tre anni di confino, fu
tradotto a Lipari (Messina) dove ri-
mase 1 anno. Negli anni seguenti
organizzò lo sciopero delle mon-
dariso nel 1931 e, nel marzo 1943,
gli scioperi operai che diedero ini-
zio alla disgregazione del fasci-
smo. Dopo l’armistizio fu uno de-
gli organizzatori del movimento
partigiano. Fu scoperto e arrestato
il 18 febbraio 1944. Partecipò alla
Resistenza.

Mario Spirito Coda. Nacque il 14
aprile 1903 a Biella. Operaio tessi-
le, si iscrisse giovanissimo alla Fe-
derazione giovanile socialista e fu
uno dei fondatori del Partito Co-
munista nel Biellese. Nel 1924 fu
schedato nel Casellario politico
centrale. Il 14 febbraio 1928 fu ar-
restato a Milano e deferito al Tribu-
nale Speciale. Fu giudicato “peri-
colosissimo e fra i più attivi comu-
nisti”. Rinviato a giudizio con altri
84 imputati, tra i quali Pietro Sec-
chia e Iside Diana, il 30 gennaio

1929 fu condannato a 10 anni di
carcere, all’interdizione dagli uffici
pubblici e a tre anni di vigilanza
speciale. Fu detenuto nell’Isola di
Santo Stefano, Procida e a Civita-
vecchia. L’8 settembre 1943 parte-
cipò alla Resistenza.

Idelmo Mercandino. Nacque il 25
agosto 1905 a Pralungo. Meccani-
co, il 4 febbraio 1921 fu arrestato
per appartenenza al Partito Comu-
nista, e offese al Capo del Gover-
no. Deferito al Tribunale Speciale
il 16 novembre 1928 fu condanna-
to a due anni e tre mesi di reclusio-
ne, a 500 lire di multa, all’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici,
e a tre anni di vigilanza speciale.
Nel giugno 1933 emigrò in Francia
e fu denunciato per espatrio clan-
destino. Operò in Belgio, in Fran-
cia e compì missioni in Italia e in
Germania. Allo scoppio delle osti-
lità fu internato nel campo di Vero-
net. Il 7 aprile 1941 fu consegnato
alla Polizia del Valico di frontiera a
Mentone. Tradotto a Vercelli, il 5
giugno 1941 fu condannato a due
anni di confino e inviato nell’Isola
di Ventotene. Fu liberato il 21 ago-
sto 1943 dopo la caduta del fasci-
smo. Fu tra gli organizzatori della
Resistenza nel Biellese e delle Bri-
gate GaribaIdi.

Ugo Giono. Nacque il 23 dicem-
bre 1910 a Cavaglià. Calzolaio e
attivo antifascista fin da giovane, fu
arrestato il 21 aprile 1932 e denun-
ciato al Tribunale Speciale. Scarce-
rato il 10 novembre 1932 entrò in
contatto con la clandestinità. Arre-
stato il 24 giugno 1940 fu denun-
ciato al Tribunale Speciale, unita-
mente a 41 compagni. Rinviato a
giudizio il 13 dicembre fu condan-
nato a 4 anni di reclusione, all’in-
terdizione dai pubblici uffici per 5
anni, e alla lib§ertà vigilata. Scar-
cerato il 28 agosto 1943 iniziò la
guerra partigiana nel Biellese nella
75ª Brigata Garibaldi.

Ecco la storia esemplare di 5 antifa-
scisti nella lotta contro la dittatura.
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